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JLL ORNJTISSIMA SI GNORRI 

BEATRICE 
MASSARI MILAN 



FlJHCESCÒ Tr.ST.i 



]\iotso dolili stima ni amicizia , che da tanti an- 
ni mi stringe c m obbliga tilt ottima Famiglia Mi~ 
tj/t , ho io vjluto , a eosto della mia naturale impa- 
zienza e ritrosia , scrivere e pubblicate questi quali essi 
sienst quattro Componimenti per la solenne l'rvfeision 
religioni Mia voitra V. /tUnn GitouiiM. F. due mo- 
tivi mi persuadono a presentarli a Voi , anzi che alla 
virtuosissima Donzella. Il primo è, perchè alle virtù 
ed ai meriti ili Essa hanno principalmente contribuito 
lo virtù ed i meriti di Voi , quando nella di lei in- 
fanzia le foste Voi surrogata in luogo della defunta 
sua Madre , e con tenerezza e premura più che ma~ 
terna cooperaste alla perfetta sua educazione. L altra , 
perchè la pia, modesta, e religiosa Figliuola, che ad 
ogni terrena vanità rinunziò , avrebbe di mala voglia 
sofferto , che a Lei dirette fossero le laudi del suo co- 
raggio , e le memorie della virtuosa sua risoluzione. 

Ove Voi , a Sicnorj , vogliate , siccome io spero , 
gradire ijiiesè atto volonteroso del mio rispetto sincero, 
io ne sai o molto ben soddisfatto , e a bastanza eon- 
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D. FRANCISCO SALESIO 
ELEGIA 



O qui 
Q u i» ( 



Ecce novi flore», el nu*n poma Ditóni. 
Nuorprocol, o tandem' procul l.lnc aquìlonibus adi», 

Dotn felix (.laciUas (lalibus aura f.ivet , 
Accipe , Sancte Pater , ledam bonus accipe piantati! , 

litque salutari , quaeso , rcpoue solo . 
Hanc Tibi rite volc-ns rectao cousunlin mentis, 

Et purae vofit libera spes anim.ie. 
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llorli incrementi! in , Cnliorìj diilre levameli, 
Neo leve ( ti dciiw favr-rh ijue ) dectu. 

Sanrtr Pater , Cavea* , verna atei et fronde novella 
Numi DÌ* ante pedcs rxliìlie primitia* . 

Spirila» ille tuui ha ne mukeat, educei illa 

Illa ma hanc pietM, bini. auiiel amor. 

() Amor, u Pi età J (erri* attedia noloijue , 

Qua siue ftctorurji deficit omoi» honor' 
Haec Rbodaoi valle» per Te .reloliravit et Alpe», 

Cum regerei illic, opùrac Pattar, oves . 
Ornili* ah ore ino Popolili peudebal , ul ìtifao* 

Materuit avido* pendei ab »!- ■ ■■ ■ 
Tene» Allohro S M, lello* Beiteli» lesti*. 

Testi* Lernani Gens operosa Wns . 
Haeresis ip*n Tibi piatirli t ; Te »cra merenlcm 

Oivum addii primi* Belligio agmiuibus. 
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ALLA VIRGINITÀ' 
CANTICO FIDENTI ANO 



3alve, o Virginità, cadeste lui 
Di Leo baie d' ino 

Di Chritlo «ori?, ei almo don del Num 

Salve, ■ l ... dell alta ornai polenti e , 
Praedealinala eterna niente a - 1 1 -. — t * 
Dell' intorto Drarou la peittlenlis; 

Ch'acqua ai (lamina non potè distruggere. 
Et elle pur Ira i «Olivi lai profetici 
Ira slirpe huroana non restava sugare' 

Tullia le S R" i f '«mi»; ipotetici 



i ■• nati coli' armi della i 
Che l'angue reo proculca , 
Ecce, eh' il ino splendor lilieni spaila, 
Ukiiipando non immensa latitudine, 
F.l opini tuitie caligarne j traila . 
De' rampi «■ ionici la plenitudine , 
El 'J'u felice, internerà la , ei pia 
Non temi li mondisi vicissitudine . 
Et a ciascun, che icioliu esser desia 

Per Leu volare al Gel, Tu sai risponder. 
1Ù insegnar la più accura via. 
Tu del divum Amor l' insti oc lo infondere 
Funi nell'Anime nancte, che purissime 
' ".a carne il pondera 



Queste all'halite- tuo facte levisjìm* , 
Come colombe s'aliano, et accosta no 
All'alta Turre eburnea rapidissime . 
I protervi Aquiloni più non ostano 
A quo' bei voli, ci i lor desiderii 
Gemiti di dolore più non coetano. 
Tu le prepari a' sacri minutarti , 

Et Tu jejime ognor d'affcclt lerei 
Le pasci di c.ielcsli refrigeri]. 
Esse contente fra pensieri aelherei 
De' mortali dispreiza le dclitie, 
E i Mansilorii Leu falsi et aerei. 
Così domar del senso le nequitie 

Sanno per Te, e son liabili a travolvere 
Del inondo e del demonio le malii'ie . 
Scossa del luto human l'arida polvere, 

Per unirsi alla Croce e a Christo in gloria, 
Desian lor carneo vinculo dissolvere. 
Ecce il trionfo deila tua memoria! 
Vola con faci accese in ex ti ugni bili 
Stuol di Vergin prudenti alla Victoria. 
Prima con quest' elecle et invincibili 
Di voluptà nemiche et di cupidine 
Costei si uni per voglie incxprimihili 
In meno all'atra universa! formidine , 

Suando regnava con sistema opposito 
i liberta la stolida libidine. 
Tal poi ferma e tenace in suo proposito, 
Et a Te fida vinse ogni ten lamine 
A Lei, perche Te abbandonasse, apponilo 
Qua! margarita che in le dure lamine 
Clanga della sua ebonca le marittime 
Orche non teme o l'aquiloDto (lamine. 
Or eccola a Te in seu colle legittime 
Marche di vocatiou : Tu la convogli 
Fra le dilcclc a Dio candide vittime. 
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Tu col colpo di Grazia la prosciogli 

Da noi profani, et botile in tabernacolo 
Dell'Agno immaculato la raccogli. 

Ella seti voi» qual piumato jaculo 

Con sondo nome a splendide altitudini, 
Et lascia noi su in questo imo liabittteulo, 

Simili a cancri obliqui, et a testiidini 

Dalla lor casa oppresse, o a serpi, a biscte, 
Et a lumache in lunghe fortitudini 

Sananti la lor via con ione strisele- 
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SANCTAE FUNDATRÌC1S SALESIANARUM 



ELEGIA MAGAR. 



.Dukiier ut Cycnus monena Francijcn Joinna 
In Coeluin ascendeus baeu pia verba dedil : 
O rullìi ti ardente» darelur linbcru sagii Lai , 

Veslra nt, Filiolae, pectora transiieerem ! 
Intus et iugererem «asicium virtutis amorem , 
Qui ,o, 4i,i s «„i, ire 

Sanctus Amor monslral quae sii divina volutila*, 
Et move! inspirali» , et pia corda docci. 

Per loca amaona auoa mundus deviare seguace: , 
Insanisquc solet ludere iraaglnibus : 

Per iaxa ei bibulo* vi me vcracque saluti» 

Ulne porta palei reseiato tardine coeli. 
Et vobis illac panditur aula Dei. 

Noslra ubY divini»' cantica sentii Amor. 
Noscite quam felix vestrae sii regula vita* , 

Noscite, Filiolae, grande be.icfitium , 
Cujns adiutori» vitavimus omne periclum, 

Et mundi infamia tristia aervilia . 
Nuroiois aneillae , nobis quam nobile habere 

Contigli et quantum dulce famulititim ! 
Vnc si non crimus gratae prò munere tarilo , 

Quod debel in Sancto [usta pesare bilami! 
Non vaga Kalurae donis, seti luceat altìs 

El aolidis virlns splendida principiis. 



Nec voi turbati cordis disanimi-t angor, 
F.jtaltcl doc vos intima spes auimae. 
Aequanìmei , buniilcs, «incero rnrde (idelcs, 

Kt quas fyorii.il mndiJn 9 implìcita) , 
Va quas oblivi», in lolisque negatio rebus 

AIi'oIiim mi perfidi et penetrai, 
Hat Deus elegit, sed con tra negligi» illas, 

Quas prr>[irins lotas occupai intiis amor .' 
litae insensibile* , titorosae , frigida e , inerir» 

Divini* nequenol inolibus esse salì*. 
Euge, o Filiolae, cor morii (ita le , el in aedem 

Dignae ernia sminuì ISniiiìiiÌs inlrogredi . 
Affsclus mundi estirpale radichua omiics. 

Et saepe oratile» cellula vos leucal . 
Ligno interpolilo Crucis , ad deliria saeuli 

Qiiandoqne iralis verlile vos oculis. 
SÌ contri sleterint ciirac, fraudesque malignar, 

Virimi vestrne vini slimulumque dabunl. 
Sumere tunc prodcrit penuas alasqu» columbae, 

Et Coelì lutas pervolitarc vias, 
Atque atigularis penetrare foramina pelale. 

Suiti quae humanati vulnera aperta Dei. 
Mjslìca virtninm serlcs furmatnr anellls , 

Quos bone coninogli provida dcrxieritas ; 
Cujtis ad effettuili sempnr recipe micia sola, 

Cura qua mille decern Biinplicitalis erunt- 
Denique, Filiolae, sapienti credile verbo : 

Vita liominis trausit turbida , vaila , Lrevìi : 
Volvitur usque recurrenti circuradala cyclo, 
Atque alia aetemis vita manot vicibus. 
Virtnte et ineritis nos si anticìpabinuis islam, 
Gratis, et alma Dei Gloria nostra lìet. 



* Excerpta et Cap. 
la Veneratile Sicrc 

■MS. 
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DOCUMENTI AIXE RELIGIOSE 



CAPITOLO 



^/ergine hai vinto : ma pur cauta scoli , 

Per conservar di lua vittoria il fruito, 
Poulii del Naiianzen Lei Documenti. 

Ora die sopra del nebbioso [lutto 

Alzata lei, più non guardare al basso, 
E questa al tutto obblia valle di lutto - 
3. 

Non li vantar se con veloce passo 

Lasci indietro i minor: non è gran cosa 
11 precorrere un debile ed un lasso . 

* 

A maldicente, e a vaniloqui! ascosa 

Tieni la lingua ben coi labbri stretti, 
Qual sta chiuso in sua buccia il fior di rosa . 

Sian giusti i tuoi pensier, soavi i detti, 
Pietose l'opre; e mente e voci e mano 
Informa sempre a virginali affetti. 
6. 

Trapassa pellegrina il suol mondano, 
E in questa vita fuggitiva e breve 
Non ti rattenga alcun oggetto umano . 
?' 

Se del divino Amor sì pasce e imbeve, 
L'anima lua solleverassi al Cielo 
Per gran mercede con fatica lieve. 



Non ti trasporti un indiscreto zelo 

Di perfpzion, e fra gli altrui malfatti 
Di verecondia le prolegga il Velo. 
9- 

Entrar non lice a donna negli astratti 

Misterj del gran Dio: tu cieca credi, 
E fian graditi di tua fede gli atti. 

Dal Ciel 1' ajmo genuflessa chiedi 

Non tutte l'ore, ma le me discreta 

Al sonno , al moto , ed al lavor concedi . 

Parca nel cibo, irragionevol dieta 

Non ti consumi; oltrepassar non lice 
Hi tolleranza fisici la meta. 

D'orgoglioso rigore ogni radice 

Schianta dal seno, e ti circondi e ahhclla 
Di dolcezza e umiltà l'aura felice. 

t3. " 

Scella di Dio fra le dilette Ancelle, 
ìleuchè staccata dagli affetti umani, 
Pregalo colle sante tue Sorelle 

Talvolta anche per noi tristi e profani. 



I 
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